Prime Minister Nguyen Tan Dung

Government Office

1 Hoang Hoa Tham St.

Ba Dinh district 

Ha Noi  -  VIET NAM

FAX : +843-8044130

EMail: vpvp@chinhphu.vn

Dear Sir,

Informed by  ACAT Italia, I am writing to express my deep concern about the case of Nguyen Tien Trung, aged 26, engineer and blogger,  M. Le Cong Dinh, lawyer and human rights defender, M. Tran Huynh Duy Thuc, 43 years, firm director and blogger,  and M. Le Than Long, 42  years old.

According to the information received all of them were arrested  around the same date and charged with  « attempting to overthrow the State » ( Article 79 of the Penal Code). They could face the death penalty if condemned though they have only peacefully exercised their fundamental right to freedom of expression.

In conformity with the international engagements about human rights subscribed by Your country I urge You to:

· release tnem immediately and guarantee their physical and psychological integrity ;

· guarantee unconditional access to their lawyers and families as well as that they receive the adequate medical care they may need ;

· guarantee that no evidence obtained under torture and other forms of ill-treatment be used in court proceedings against them and carry out an impartial investigation into the allegations of torture;

· modify or abolish the dispositions of the Penal Code of 1999 regarding the role of  political opposition.

Thank You for the attention  -  Yours faithfully

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.
Ambasciata del Viet Nam

Via di Bravetta, 156

00164 ROMA – ITALIA

Fax: (+39) 06.66157520

EMail: vnemb.it@mofa.gov.vn


Signor Primo Ministro, 

informato da ACAT Italia, scrivo per esprimere la mia grande preoccupazione per il caso di Nguyen Tien Trung, 26 anni, ingegnere e blogger,  Le Cong Dinh, avocato e difensore dei diritti umani, Tran Huynh Duy Thuc, 43 anni, direttore d’azienda e blogger, e Le Than Long, 42  anni.
Secondo le informazioni ricevute, tutti loro sono stati arrestati nello stesso periodo ed incriminati per “attentato alla sicurezza dello Stato” (Art. 79 del Codice Penale), pertanto potrebbero essere esposti alla pena capitale, anche se gli stessi hanno soltanto esercitato pacificamente la loro fondamentale libertà d’espressione.

Conformemente agli impegni internazionali sottoscritti dal vostro Paese relativamente ai diritti umani, La sollecito a voler:

· rilasciarli immediatamente e garantire la loro integrità fisica e psichica;

· garantire loro di poter incontrare senza alcuna condizione i loro avvocati ed i loro familiari, nonché poter adire alle cure sanitarie, in caso ne avessero bisogno;

· garantire che nessuna testimonianza ottenuta sotto tortura o altre forme di trattamenti crudeli sia mai usata in un processo contro di loro, e di avviare una inchiesta imparziale sulle eventuali tortura inflitte;

· modificare o abolire le disposizioni del Codice Penale del 1999 relative al ruolo delle opposizioni politiche.

Nel ringraziarLa per la sua attenzione, Le invio i miei migliori saluti.

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Mr Yuriu Chaika

Prosecutor General of the Russian Federation

Ul. Bolshaya Dmitrovka, 15a 

GSP-3, Moscow   -  125993 RUSSIA

Your Excellency,

Informed by ACAT Italia I am writing to express my deep concern about the disappearance of 19 year old student Said Salekh Ibraguimov since  21 october 2009, soon after his   arrest  by the police in the district of Urus-Martan in Chechnya.

His uncle Adnan Ibraguimov  who was allowed to see him at the police station on the same evening of his arrest reported his nephew was in a  state of shock and seriously beaten. Since then his family ignores his whereabouts or if he is still alive. Nothwithstanding threats, his uncle has denounced thesuspected enforced disappearance of his nephew.

I urge you therefore to: 

· Carry out a prompt, effective, thorough, independent and impartial investigation into the disappearance of Mr. Said-Salekh Ibragimov, as well as into the allegations of torture and other ill-treatment, and immediately locate the whereabouts of Mr. Said-Salekh Ibragimov.
· Grant unconditional access to a lawyer of his choice and family, as well as guarantee that he is examined by independent doctors and receives adequate medical care, in accordance with the  international laws. 
· Order his immediate release in the absence of valid legal charges, or if such charges exist, bring him promptly before an impartial, independent and competent tribunal and guarantee his procedural rights at all times;

· Guarantee, in all circumstances, the physical and psychological integrity of Mr. Said-Salekh Ibragimov and Mr. Adnan Ibragimov as well as of their respective families.
Thank You for the attention  -  Yours faithfully
ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.
Ambasciata della Federazione Russa

Via Gaeta 5


0185 - Roma


Signor Procuratore Generale,

A seguito delle informazioni ricevute dall’ACAT Italia desidero esprimerLe tutta la mia preoccupazione circa la sparizione di Said Salekh Ibraguimov di anni 19 a partire dal 21 ottobre 2009 dopo il suo arresto da parte della polizia del distretto di Urus-Martan.

Suo zio Adnan Ibraguimov  che lo ha potuto vedere nel posto di polizia la sera stessa lo ha trovato picchiato e in stato di choc, da quel momento la famiglia ignora il suo luogo di detenzione o se sia ancora in vita. Malgrado le minacce lo zio ha presentato denuncia circa questa sparizione che si sospetta forzata.

La prego pertanto di voler con cortese sollecitudine e urgenza:

· far condurre una inchiesta esaustiva e indipendente sulle circostanze dell’arresto di Said Salekh Ibraguimov e sulle torture e maltrattamenti di cui sarebbe stato vittima e di precisare il suo luogo di detenzione;

· far sì che egli possa beneficiare delle garanzie previste dalle norme del suo paese e internazionali in particolare di poter entrare in contatto con un avvocato di sua fiducia, d’informare i suoi parenti del luogo  della sua detenzione, e di essere portato davanti ad un giudice e di poter contestare la legalità del suo arresto;

· prendere inoltre delle immediate misure per la protezione di Adnan Ibraguimov   e della sua famiglia.

In attesa di un cortese cenno di risposta La prego di gradire i miei migliori saluti

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.



Copia della lettera inviata al Primo Ministro Nguyen Tan Dung





Copia della lettera spedita al Procuratore Generale, Signor Yuriu Chaika











